
Comuni veneti, un miliardo
fermo in cassa. «E assurdo»

dal nostro inviato
VICENZA Mercoledì il governatore
Luca Zaia l'aveva detto a Sergio
Mattarella: «Presidente, su 575
Comuni veneti, non ce n'è uno in
dissesto finanziario». Ma ieri Ma-
ria Rosa Pavanello, numero uno
di Anci Veneto, ha evidenziato
come al merito si accompagni la
beffa: «Sembra quasi un parados-
so, ma i paletti e le norme della fi-
nanza pubblica penalizzano pro-
prio gli enti virtuosi». Per questo
l'Associazione dei Comuni ha
lanciato in assemblea la sua pro-
posta per premiare i virtuosi:
sbloccare gli avanzi di ammini-
strazione.

IN CASSA
Non c'è solo l'idea, ma anche

un dettagliato studio, presentato
da Mauro Bellesia (Comune di
Vicenza), Serafino Pitingaro
(Unioncamere Veneto), Dino Riz-
zi e Michelle Zanette (Ca' Fosca-
ri). Gli analisti sono partiti da un

dato: «Le risorse dei Comuni del
Veneto per investimenti, ma fer-
me in cassa, ammontano a circa
un miliardo di euro (a cui volen-
do, come ha segnalato il vicego-
vernatore Gianluca Forcolin, si
potrebbero sommare anche gli
880 milioni custoditi nella teso-
reria della Regione). Scongelare
quella somma per destinarla agli
investimenti, sostanzialmente
attraverso l'utilizzo del cosiddet-
to "overshooting strutturale" e
cioè il saldo in eccesso registrato
dagli enti locali rispetto alle ri-
chieste delle manovre nazionali,
secondo questa ricerca permette-
rebbe di generare un aumento
del Pil regionale pari allo 0,7%.

Un vero e proprio effetto volàno,
dunque, tale da comportare
13.400 nuove unità di lavoro e
maggiori entrate fiscali per la
Pubblica Amministrazione per
circa 358 milioni. «Il meccani-
smo attuale - ha spiegato Belle-
sia - purtroppo tende a dare
maggiori spazi di investimento
ai Comuni più indebitati e con
minori indici di riscossione delle
proprie entrate tributarie e patri-
moniali. Evidentemente c'è qual-
cosa da cambiare nelle regole e
lo studio formalizza anche alcu-
ne proposte tecniche in tal sen-
so, con l'avvertenza di non crea-
re aggravi sui conti nazionali di
finanza pubblica».

SUL TAVOLO
I vincoli di bilancio evidente-

mente interessano tutti i munici-
pi d'Italia. Non a caso Antonio
Decaro, presidente nazionale di
Anci, ha apprezzato gli impegni
presi dal premier Paolo Gentilo-
ni: «Il capo del governo ha garan-
tito un passo diverso più gradua-
le sulle nuove regole di contabili-
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L'ASSEMBLEA I sindaci italiani riuniti ieri a Vicenza per ascoltare i rappresentanti del governo

tà, che ha effetti immediati sulla
spesa corrente dei Comuni e di
conseguenza si riflette sui servi-
zi per i cittadini». Ma nella Peni-
sola si staglia, con tutta la sua
specificità e frustrazione, un "ca-
so Veneto" a cui non bastano i ri-
sultati ottenuti negli ultimi due
anni. «Il superamento del patto
di stabilità - ha osservato Pava-
nello - sicuramente ha aiutato i
sindaci, ma serve un ulteriore
passo in avanti che permetta ai
Comuni di fare investimenti, in
particolare a quelli che sono sot-
to la quota di indebitamento.
L'Anci nazionale ha fatto in que-
sti anni un grande lavoro in que-

sto senso, riuscendo a dare ai Co-
muni la possibilità di spendere
una quota degli avanzi di bilan-
cio. Ma come dimostra questo
studio, dobbiamo continuare a
lavorare su questo perché sono
ancora rilevanti le risorse ferme
e che possiamo spendere. Perciò
vogliamo portare queste propo-
ste ai tavoli dell'Anci nazionale,
ma anche a quello del governo,
per creare un vero e proprio mo-
dello da testare in Veneto. Que-
ste risorse possono permettere
ai sindaci di guardare al futuro».

Anche per rispondere alle cri-
ticità segnalate dagli ammini-
stratori veneti, il Gestore dei ser-

vizi energetici (società del mini-
stero dell'Economia) ha colto
l'occasione dell'assemblea per
presentare il "Conto termico", in-
centivo che mette a disposizione
200 milioni di euro l'anno per gli
enti locali che vogliano fare in-
terventi di riqualificazione ener-
getica di edifici pubblici. Come
ha spiegato il presidente France-
sco Sperandini, una volta valuta-
to il progetto, il Gse riaccredita
direttamente sul conto corrente
del Comune un importo compre-
so tra il 40 e il 65% dell'investi-
mento sostenuto.
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